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UNA ventina di cabine di legno scuro,
un bar con i tavolini, lettini e ombrello-
ni come un vero e proprio solarium. Po-
stazione di salvataggio con pattino e ser-
vizio docce. È il lido riservato al corpo dei
vigili del fuoco e alle loro famiglie, limi-
trofo alla spiaggia libera di Mondello.
Un ambiente raccolto e familiare, ma
anche un distaccamento operativo: «I
vigili del fuoco in servizio al lido è perso-
nale pronto a intervenire – dice Giovan-
ni Li Mandri, responsabile del cortile e
da più di trent’anni nel corpo – qui sia-
mo tutti colleghi e ci comportiamo co-
me una grande famiglia. L’attenzione,
però, è sempre rivolta al lavoro e alle
eventuali emergenze. L’estate è un pe-
riodo dell’anno di gran-
de lavoro per noi, ma da
questa postazione riu-
sciamo ad avere qual-
che momento di relax». 

Il lido esiste da circa
cinquanta anni e ha vi-
sto crescere intere gene-
razioni di vigili del fuo-
co: «Venivo qui con mio
padre – dice Ignazio
Scaglione, al sole con
moglie e figlia – Per noi è
una tradizione e anche
una comodità. Anche
nel fine settimana c’è
spazio per tutti. Abbia-
mo molto rispetto delle
esigenze degli altri e ci
veniamo incontro. An-
che i nostri figli giocano
insieme e si conoscono
tutti». Fra una bagno e
l’altro, con un pausa per
refrigerarsi al bar, si par-
la di vacanze, ma soprat-
tutto della passione per
il lavoro che li accomu-
na: «La nostra è una mis-
sione che richiede una
vera dedizione – dice il
caposquadra Francesco
Marchese – Una passio-
ne talmente forte che
riusciamo a trasmetter-
la anche ai nostri figli.
Quasi tutti da grandi vogliono fare i vigi-
li del fuoco. I colleghi che incontriamo al
lido sono anche dei cari amici con cui
condividiamo le fatiche di ogni giorno». 

Un presidio estivo sempre coperto
con nove persone a turno, dalle 8 alle 20
e dalle 20 alle 8, e con un accesso giorna-
liero di centocinquanta persone: «Chi
viene al lido solitamente rimane per tut-
ta giornata. Ci sono delle regole da ri-
spettare per la civile convivenza e per la
sicurezza dei bagnanti – dice Li Mandri
– Questo è un luogo perfetto per rilas-
sarsi e fare un po’ di mare a due passi dal-
la città». 

c. b.

CRONACHE
DELL’ESTATE

TRECENTO ragazzi e ragazze, armati di macchina fo-
tografica e videofonino, tutti giù per terra improvvisa-
mente davanti alla statua di Ruggiero Settimo. E posi-
tivo il bilancio del primo flash mob palermitano. Come
da istruzioni fornite attraverso il sito www. mobber-
spalermo.cjb.net, i giovani si sono riuniti ieri e alle 18,15
in piazza Politeama e alle 18,30 in punto si sono «fla-

shati» con le macchine digitali e buttati a terra, per poi
rialzarsi e andarsene via come se nulla fosse accadu-
to. Una micromobilitazione, durata meno di mezzo mi-
nuto, che ha meravigliato quelli che non sapevano nul-
la del gesto, rimasti allibiti. «E stato bellissimo — han-
no detto gli organizzatori — lo rifaremo al più presto».

v. s.

la curiosità

CLAUDIA BRUNETTO

L’ESTATE avanza e i villeg-
gianti di Cinisi devono fare i
conti con una spiaggia ab-
bandonata a se stessa. Niente
servizi, sicurezza, né ordina-
ria pulizia: «È una vergogna —
sbotta la signora Linda, resi-
dente a Cinisi — L’estate tra
un po’ sarà finita e ancora la
spiaggia non è stata attrezza-
ta. Noi bagnanti siamo in dif-
ficoltà. Per fare un tuffo e go-
derci un po’ di sole dobbiamo
portarci dietro una casa, per-
ché qui non c’è nessun
comfort». La gestione del faz-
zoletto di spiaggia Magaggia-
ri, poco più di un chilometro
sul lungomare “Peppino Im-
pastato”, è al centro di una
impasse burocratica fra le
cooperative concorrenti alla
gara d’appalto. A monte una
catena di ritardi: il rinnovo
della concessione al comune
da parte del demanio maritti-
mo e le operazioni di gara fis-
sate soltanto alla fine dello
scorso maggio. 

Disagi, dunque, per chi ha
scelto Cinisi come meta turi-
stica: «L’anno scorso la spiag-
gia era attrezzata e le cose fun-
zionavano bene — dice il si-
gnor Guido, che ha preso una
casa in affitto sul lungomare
— Quest’anno siamo in una

c o n d i z i o n e
selvaggia e
senza regole».
Anche sul
guest blog di
un giornale
locale è in cor-
so un dibatti-
to vivace sul-
l’argomento,
diventato or-
mai il caso
della spiaggia
Magaggiari :

«Tutti i cittadini di una comu-
nità — scrive Giusy — dovreb-
bero essere informati quando
si tratta di cosa pubblica. Io
sono un’assidua frequenta-
trice della spiaggia e vorrei
avere delucidazioni sulla vi-
cenda». E chi ha un’attività sul
lungomare aspetta impa-
ziente di entrare nel vivo del
boom estivo: «Al momento la
spiaggia è libera — dice il pro-
prietario del locale “Nino’s
Beach” — La zona è piena di
alberghi e di turisti che ci chie-
dono come mai manchino i
servizi in spiaggia. Da parte
nostra siamo un punto di ri-
trovo e di ristoro per i bagnan-
ti, dalla mattina alla sera, con
gelati, bibite e musica. Speria-
mo che la situazione si sbloc-
chi perché Magaggiari con il
lido è tutta un’altra cosa». 

Dal 2000 al 2006 la gestione
è stata affidata alla cooperati-
va “Il Melangolo” con la pos-
sibilità di affittare ombrelloni
e lettini a prezzi modici. Una
delibera affissa l’altro ieri al-
l’albo pretorio del Comune di
Cinisi assegnerebbe provvi-
soriamente la spiaggia alla
stessa cooperativa: «In questi
anni abbiamo lavorato al me-
glio, mantenendo sempre un
tratto di spiaggia libero per
chi non volesse usufruire dei
nostri servizi — dice France-
sco Bua, presidente del Me-
langolo — Se le cose procede-
ranno senza intoppi contia-
mo di partire con il lido al più
presto». 

Dall’altra parte la coopera-
tiva “Aglaia” a cui è stata revo-
cata l’assegnazione provviso-
ria, minaccia provvedimenti:
«Il 29 maggio eravamo stati
considerati idonei per gestire
Magaggiari — dice Manfredi
Vitello, presidente della coo-
perativa — Dall’ultimo ver-
bale, invece, apprendo che
mancherebbero ad “Aglaia”
dei requisiti fondamentali
per vincere la gara. Stando co-
sì le cose abbiamo intenzione
di fare ricorso e di agire per vie
legali». A fare le spese di que-
sta bagarre sono intanto i ba-
gnanti, che vorrebbero sol-
tanto godersi le meritate va-
canze. 

LO STABILIMENTO

I vigili pronti a intervenire in caso di emergenze

Al mare con i pompieri
nel lido di Valdesi

“Qui sempre in servizio”

Un’impasse legale
tra l’amministrazione

cittadina e due coop
la causa della mancata

sistemazione del
litorale di Magaggiari

Le lamentele arrivano anche su Internet. “Fare il bagno così è rischioso”

Cinisi, spiaggia senza servizi
“Per un tuffo ci serve tutto”

Il Comune ritarda l’affidamento, proteste dei bagnanti

Scaglione con la figlia

Il lido dei vigili del fuoco a Valdesi

Venti cabine e
centocinquanta
accessi ogni
giorno. “Siamo
una grande
famiglia”
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Al Politeama cadono in 300. Ma è solo il “flash mob”


